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Agenzia Stampa  

CASINE E TERRITORIO AI CONFINI DELLA CITTÀ 
Il lavoro che sarà presentato domani presso la Biblioteca Civica Cascina 
Giajone "A. Passerin d'Entrèves" di Torino (Via Guido Reni 102) è ope-
ra dello storico e giornalista pubblicista Giancarlo Libert, capo ufficio 
stampa della benemerita Associazione Piemontesi nel Mondo.  
Dopo il successo del volume Città Giardino. Mezzo secolo di vita di un 
borgo di periferia, apparso nella collana curata dell’Associazione Amici 
degli Archivi Piemontesi nel 2003 e dedicato ad uno dei più importanti 
scandali edilizi nella Torino del dopoguerra, l’autore ha pubblicato nel 
2005 Astigiani nella Pampa, l’emigrazione dal Piemonte, dal Monferra-
to e dalla Provincia di Asti in Argentina, dedicato all’emigrazione pie-
montese nel paese sudamericano, nato dalla collaborazione tra gli Amici 
degli Archivi Piemontesi e l’Associazione Nostre Origini.      
Partendo dagli eventi bellici dell’assedio di Torino del 1706 l’autore 
analizza il territorio tra Grugliasco e Torino e la sua evoluzione urbani-
stica e industriale, le chiese e le cascine tra gli antichi feudi di Rocca-
franca e di Pozzo Strada.  
In particolare vengono esaminate le vicende della famiglia Olivero, pro-
prietaria dell’omonima cascina tuttora esistente in via Arbe, benefattrice 
dell’Ordine di Sant’Ignazio di Loyola, con la costruzione della Fabbrica 
degli Esercizi Spirituali, nella zona dove furono poi costruiti gli stabili-
menti Lancia di Borgo San Paolo.  
Le storie delle chiese di Pozzo Strada, della Crocetta e di Santa Rita da 
Cascia si affiancano a quelle di altre chiese costruite nel secondo dopo-
guerra con l’arrivo di migliaia di emigranti dalle province piemontesi, 
dal Veneto, dalla Puglia e dalla Sicilia.  
Il lavoro si conclude con le biografie di due importanti benefattori che 
operarono in questa zona e che hanno lasciato perpetuo ricordo per le 
loro iniziative: Giuseppe Casalegno cofondatore delle Suore di Maria 
Ss. Consolatrice ed Enrico Martini, fondatore degli Ospedali che porta-
no il suo nome.  
Non mancano nel volume l’analisi delle cascine e ville del Gerbido co-
me il Villanis, la villa Ceresole, il Duc, il Trotti, la Mandina, molte del-
le quali operanti come aziende agricoli o agriturismi e visitate annual-
mente da migliaia di persone, come ad esempio la manifestazione che si 
tiene nella magnifica cascina Villanis - a metà maggio - che attira oltre 
9000 persone.    
Il libro rientra nell’ambito delle pubblicazioni per il tricentenario dell’-
Assedio di Torino e della Battaglia di Torino promosse dall’Associazio-
ne Torino 1706-2006, Il volume Cascine e territorio ai confini della 
città sarà di 192 pagine, arricchito da oltre un centinaio di fotografie in 
b/n e a colori, al prezzo di euro 16,50 e sarà disponibile nelle principa-
li librerie specializzate a partire dalla metà di febbraio.    

Per informazioni contattare l’autore Giancarlo Libert: 
trifula@libero.it 
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24 GENNAIO 
1861 - Il Governo trasforma in 
Arma dell’Esercito il Corpo dei 
Carabinieri Reali, con 503 uffi-
ciali e 17.958 sottufficiali e mili-
tari di truppa in 14 legioni 
1869 - Re Vittorio Emanuele II 
stabilisce che il Consiglio dell’-
Ordine dei SS. Maurizio e Laz-
zaro assume anche la qualifica e 
il titolo di Consiglio dell’Ordine 
della Corona d’Italia. 
 

PER DIO E PER IL RE 
Oggi, alla 
G a l e r i e 
Hoppenot 
( P a r i g i 
IX), lo 
scr i t tore 
C l a u d e 
Le Roy 
presenterà 
il suo li-
bro sul-
l ' u l t i m o 

generale dei ribelli normanni 
Louis de Frotté : le dernier gé-
néral des chouans.   
Dalla morte di Luigi XVI, l’o-
vest è in rivolta. Nel 1795 torna 
clandestinamente dall'esilio il 
Conte Louis de Frotté, che di-
venta generale dei "Chouans" 
normanni. Dopo vittoriose batta-
glie "Per Dio e per il Re" è fatto 
prigioniero il 28 gennaio 1800 e 
fucilato il 18 febbraio. 


